DALLA CELLULA AGLI ORGANISMI PIÙ SEMPLICI

Sulla Terra si distinguono esseri non viventi (pietre, tavolo, armadio, orologio, automobile, scarpe, ecc.) da esseri viventi. Questi ultimi sono caratterizzati da un ciclo (parola di origine greca che significa cerchio e si riferisce ad una sequenza di avvenimenti che si ripete sempre uguale a se stessa) vitale che comprende nascita, crescita, riproduzione e morte. Il ciclo vitale è dunque un aspetto esclusivo degli esseri viventi.

Gli esseri viventi sono chiamati organismi perché nelle loro cellule ci sono molte sostanze chimiche, alcune di esse prendono il nome di sostanze organiche, altre di sostanze organiche. Si chiamano sostanze inorganiche i composti chimici diffusi in natura anche fuori dagli organismi viventi (acqua, anidride carbonica, sali minerali, ecc.). Le sostanze organiche sono quelle costruite all’interno della cellula e che sono composti del carbonio, l’elemento caratteristico della vita sulla Terra (ad es. le proteine).

Gli esseri viventi sono caratterizzati da un metabolismo, il complesso delle reazioni chimiche e fisiche che avvengono in un organismo o in una sua parte (ad esempio a livello cellulare). Molte di queste trasformazioni della materia sono reversibili (possono tornare indietro) e sono legate a variazioni della condizione energetica (può essere consumata o prodotta).

Il metabolismo basale è il dispendio (consumo) energetico di un organismo a riposo, e comprende l’energia necessaria per le funzioni metaboliche vitali (respirazione, circolazione sanguigna, digestione, attività del sistema nervoso, escrezione, mantenimento della temperatura, ecc.). Rappresenta circa il 45-75% del dispendio energetico totale nella giornata. Il valore del metabolismo basale si esprime in chilocalorie.

PRECISAZIONE. Per escrezione si intende l’eliminazione di sostanze tossiche dal sangue attraverso i reni (apparato escretore), e conseguente produzione di urina. La produzione di feci, invece, è l’eliminazione di cibo non digerito, che non avviene attraverso l’apparato escretore, ma quello digerente.

Gli organismi adulti sono capaci di riprodursi, cioè di dare vita a nuovi organismi simili a se stessi. Tale capacità permette alla vita di continuare nel tempo, anche se i singoli esseri viventi muoiono, portando alla nascita di un nuovo individuo e all’inizio di un nuovo ciclo vitale.

Tutti gli esseri viventi sono costituiti da cellule, la più piccola parte di un organismo in grado di compiere ogni funzione vitale. Essa stessa è un organismo dotata di ciclo vitale ed è l’unità fondamentale del mondo dei viventi. Essa è costituita da tre parti:

· membrana cellulare, un involucro che consente gli scambi con l’esterno in modo selettivo, permettendo l’ingresso di nutrienti e lasciando fuoriuscire i metabolici, cioè i prodotti di scarto. Si definisce pertanto una membrana semipermeabile, perché consente il passaggio di sostanze disciolte in acqua attraverso il processo dell’osmosi. 

· citoplasma, lo spazio interno compreso tra la membrana e il nucleo che è riempito di un liquido composto di acqua, sali minerali e sostanze organiche. All’interno del citoplasma trovano gli organuli cellulari, i più importanti dei quali sono i mitocondri (la centrale energetica della cellula), i ribosomi (consentono l’accrescimento cellulare grazie alla costruzione di strutture cellulari), l’apparato del Golgi (sistema di vescicole che raccoglie e trasporta le sostanze da eliminare), i lisosomi (vescicole che, grazie a particolari sostanze, hanno il compito di distruggere strutture cellulari inservibili)

· nucleo, la centrale di comando della cellula. Esso dirige il nutrimento, l’accrescimento e la riproduzione della cellula; contiene inoltre la cromatina, sostanza che contiene il materiale genetico dove sono custodite le informazioni genetiche sulle caratteristiche della cellula. Il nucleo è avvolto da una membrana nucleare, ricca di fori che consentono il passaggio di sostanze, e contiene un corpuscolo detto nucleolo.

La scoperta delle cellule è stata resa possibile dall’utilizzo del microscopio, uno strumento che permette di vedere oggetti non visibili ad occhio nudo attraverso un sistema di lenti di ingrandimento. Vi sono diversi tipi di microscopi:

· lo stereoscopio binoculare, che consente ingrandimenti fino a 50-60 volte. È adatto per dettagliare meglio oggetti visibili ad occhio nudo

· il microscopio ottico, il classico microscopio da laboratorio, che consente ingrandimenti fino ad un massimo di 1200 volte

· il microscopio elettronico, la cui risoluzione arriva sino a 10.000 volte e viene utilizzato per indagare strutture cellulari e atomiche.

Le cellule degli organismi vegetali differiscono da quelle animali per una serie di caratteristiche

	CELLULA ANIMALE
	
	CELLULA VEGETALE

	Forma molto più diversificata 


	
	Forma più regolare e poliedrica

	Cetrioli, organuli cellulari che intervengono nella riproduzione cellulare
	
	Presenza di una parete cellulare, fatta di cellulosa, che avvolge la membrana e serve per proteggere la cellula e conferire rigidità

	
	
	Presenza di cloroplasti, organuli deputati alla produzione del nutrimento attraverso la fotosintesi clorofilliana

	
	
	Presenza di vacuoli, spazi dove vengono accumulate sostanze di riserva (zuccheri, acqua, ecc.)


Le dimensioni e la forma delle cellule sono molto variabili, di solito nell’ordine del micron (millesimo di millimetro). Vi sono organismi composti da una sola cellula, chiamati unicellulari, e altri con un’organizzazione più complessa, detti pluricellulari.

Le cellule degli organismi pluricellulari riproducono per mitosi, un processo che consente di ottenere due cellule identiche a quelle di partenza.

Negli organismi pluricellulari, le cellule sono specializzate per svolgere funzioni diverse. 

Cellule con la stessa forma e funzione sono unite per formare un tessuto
Un insieme di tessuti diversi costituiscono un organo
Un insieme di organi diversi che collaborano in modo coordinato per una determinata funzione costituisce un apparato
Più apparati costituiscono un organismo.

PRECISAZIONE. Un apparato, come già detto sopra,  può essere definito come un insieme di organi legati tra loro che collaborano nello svolgimento una funzione ben precisa. Degli esempi di apparato possono essere l'apparato respiratorio (i cui organi potrebbero essere ad esempio i polmoni, la faringe...) o l'apparato digerente (i cui organi possono essere lo stomaco, l'intestino...).

Un sistema è costituito, come l'apparato, da un insieme di organi volti a svolgere la stessa funzione. In questo caso, però, i vari organi non sono legati tra loro anatomicamente (sistema nervoso, sistema immunitario, sistema endocrino).

